
Pag. 3 - L'UNITA* DEL LUNEDI' Lunedi y. luglio 1952 

1 Unità 
dot lunmdè AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

dot htlfdl 

UN UOMO SOLO HA DOMINATO IL CAMPO SULLE ALPI 

Meravigliosa galoppata del "campionissimo,, 
attraverso I a colli della Bourg d'Olsans - Sestriere 

J7 
A ausio balza di prepotenza al comando della classifica per il Ci."/*. della Montagna - La generosa corsa dell9 irriducibile Bar tali 
e del piccolo Robic, schiantato sulU ultima salita - Rivelazione del "regionale,, Le Guilly - La tenace difesa di Correa e di Magni 

Sul Col du Telegraph che precede il Galibier, il giovane regionale francese Le Guilly. rivelazione della tappa, lia tentato la luca- Ma 
sulle prime rampe del « tetto del Tour » il Campionissimo — partito di scatto — è andato a riprenderlo, e lo lascia ora per volare verso 
la vittoria. Ecco appunto Coppi mentre si appresta a «plantare» l'ultimo dei suoi competitori: pedala composto, seduto sulla scila, le 
mani alte sul manubrio, mentre Lt Guilly gi rizza sui pedali nel disperato tentativo di resistergli. Nulla da fare: gli uomini del Tour 

rivedranno Coppi solamente al Sestriere. (Telefoto all'Unità) 

(Continuazione dalla 1. patina) 

no inutili: saranno capitoli pieni di 
noia. Perchè già all'Alpe d'Hucz il 
« Tour » ta quella che è la tua torte: 
Coppi è « maglia gialla ». 

Come troverà il « Tour » una so
luzione per restart vivo per tutta 
Ut strada? Seco: è la $oiuzione che 
ai. impone per tutte le corse a tap
pe. Ridurre la distanza, ridurre i gior
ni di corsa, perchè gli uomini sono 
uomini ed hanno un solo paio di 
gambe: stanche quelle, non possono 
ptù camminare. Gli uomini che fan
no le corte non sono tutti campioni; 
ami. sono quasi tutti mediocri e, 
perciò. Si stancano presto. Finita la 
forza degli uomini mediocri, finisco
no I« corse. Perchè, i campioni. Cel
le gambe hanno un grande riguardo; 
le usano soltanto nelle grandi occa
sioni; quando, cioè, tono sicuri di 
poter fare giuoco. 

D'accordo; questo e Tour » non ha 
fortuna: gii è mancato il confronto 
fra Coppi e Koblet; gli è cascato ad
dosso il caldo. Col caldo il « Tour » 
»t è «urinalo. Uà. comunque, il ri
sultato non sarebbe cambiato: an
che te avesse trovato giornate piti 
fresche, il e Tour », ad un certo pun
to, non avrebbe avuto più nulla 
da dire, porte, amiche finire all'Alpe 
d'Huez, sarebbe finito vn po' più 
in là; forse a Sestriere, forte a Mon
tecarlo. perchè, ripeto, questa è ta 
torte delle corte a tappe, ehm han
no bisogno di darsi un taglio per ri
manere vite. Ma son chiacchiere. 
queste, che non fanno brodo, il 

n giovane reclonale francese Le 
Guilly, recinta del Tour, ha me
ravigliato 1 tecnici e il pubblico 
per la ras audacia e la sa» te-
natia. V aiate l'ultimo a cedere 
a Coppi, ed è givate quarto »1 

t r s g w d o del Sestriere. 

« Tour », ;« corse a tappe, più che 
un fatto di sport sono un affare, a? 
gli affari, più lunghi sono, più sono 
contorti, più soldi danno. 

Oggi, dunque, la grosse montas/na, 
la grande eorsa. Ma Coppi e già 
testilo de giano. Il giallo è un eolo-
re che doa* molto a Fausto; lo fa 
«cfttstL 11 ere del ciclismo» oggi, 

tm*. tn Iteha e si i. dun

que, fnes.to t'abito più bello del Tour 
— Che intensioni -hai, raustot 
— Non so. vedrò... 
— Sestriere è un bel traguardo; 

lassù ti aspettano gli amici... 
— 81. ina 11 Tour A ancora lungo 

Il caldo, il gran caldo deve ancora 
venire.-

— E la « maglia » ti uà comodar 
— E' della mia misura; spero, coi 

sudore, non ai restringa... 
Scendo dall'Alpe d'Huez a Le Bourg 

d'Oisans, con Bartalt. e Gino, il dia 
volo » non avrà niente da dire, oggi, 
a SestriereT 

— Come va. GinoT 
— Sono malandato; sono tutto pe

sto: ho una spalla che mi fa male, 
ho un taglio in una gamba; ho una 
ossela rovinata; comunque, cammi
no.... MI era andata cosi bene, allo 
Inizio... tutti cadevano e lo restavo 
sempre dritto; poi. di colpo sono 
andato una, due, tre volte per ter
ra. Anche per chi cade, davvero, non 
c'è due senza tre— 

— Dunque, dovrebbe essere finita 
te tene... 

— Lo spero; e. se mi rimetto In se
sto, voglio far qualche cosa la que
sto Tour... 

— Vincerlo? 
— No; voglio far vedere che et so

no anch'Io, nel Tour. 
le Bourg d'Otsans, nella valle elei 

llrtere, è un paese coi tetti griffi 
e le strade strette; sulte finestre 
delle case fioriscono le rote, i gerani, 
le margherite. Oggi, di traverso alle 
strade strette, le bandiere di carta 
a colori vivi fanno festa mi Tour, 
che parte per ta grande avventura 
delta montagna. La m squadra a H è 
rimessa in testa i e berretti gialli »: 
* tornata, dunque, alla posizione di 
vrivilegio nella classifica del Trofeo 
delie Nazioni. 

coi * berretti gialli» in testa al 
gruppo per fare buona guardia a 
coppi, il Tour prende l'avvio. La 
strada, per un po', è piana e la cor
ta non si distende, ta strada si al
ta a Fonderies d'Allemont; comincia 
l'arrampicata: 68 uomini — manca 
infatti. Llorca. che ieri Tauro è tot. 
nato m casa — «anno ali avventura 
detta montagna, Kena valle strette), 
il sole entra come un coltello tU tuo 
co e brucia; lassù, la montagna d4 
roccia, dot sole è cboagHetm: è «Ora». 
la montagna, sporge sulla strada, la 
schiaccia col suo peso massiccio: dal
l'alto. la corsa è una biscia che et 
insinua, si copre e si scopre, fra 

Ciuffi d'alberi di castagno. L'arram
picata della corsa, è difficile; la stra
da che va al Col de La Croix de Fer 
è stretta, per lunghi pesai è fatta 
di ghiaia e si alta dal 6 all'B per 
cento. Le ruote per un po' restano 
unite; la fatica, oggi, è tanta. Ma 
a Le Rivier. il gruppo si è già strap
pato per uno scatto di Le Guilly. che 
si trascina dietro Coppi e la pattu
glia dei più bravi: Bartati, Robic, 
Geminiani. Maani. Ockers... 

La montagna frana; la strada «1 
«porpe in un abisso di roccia; e far. 
rampicata non dà respiro, e coppi 
comincia a fare l'occhio alla corsa: 
ta sua € maglia » spicca in testa al
la pattuglia. Già nella polvere della 

Bernardo Sala, la spagnolo ere
de «elle «radMoai di arraaapl-
catore della « pulce » Trueba, è 
stsic il secondo protagonista del
la tappa, di ieri, pur a debita 

distanza dal Campionissimo 

rorin ci sono degli uomini che stac
cano il biglietto per il viaggio in 
treno di ritorno a caia. A quota 
1431. Geminiani scatta e porta via 
dalla pattuglia anche Gelabert. Allo 
scatto di m Raph » e Gelbaert rispon
de Coppi, E risponde Lauredi. Poi 
Lazarides... Ma ecco Coppi che « strap
pa » e non risponde nessuno: dopo 
un'ora e mezza di corsa. Coppi è già 
solo. A quota 1643, il « re del cicli
smo » ha già 15" di vantaggio sn 
Gelabert e GCminiani, e 30" su Lau 
redi e Lazarides. E BarialiT E gli 
altri? Curva a curva, già non si ve
dono più. Sul Col du Glandon, Fau
sto ha sporcato tutti con la Sua pol
vere. Dalla quale — dono 45" — 
vedo spuntare Geminiani. Gelabert 
e poi Lauredi e poi Robio e poi 
Bartali. 

Dal Col du Glandon al col de La 
Croix de FCT. il passo è breve: coppi 
si arrampica con calma é, ogni tan
to. si alza sul pedali per prendere 
fiato e slacio. E, di slancio, arriva 
sul traguardo roseo, a quota 20H6: 
I) Coppi (40" di abbuono): 2) Gf-
labert a 45" (20" di abbuono); 3) 
Geminiani a 46"; 4) Lazarides. a SO": 
5) Motineris a SS"; 6) Ockers a 59": 
7) Dotto a 17 è) Lauredi a'i'Ol". 
9) Ruiz a VIS": 10) Bartali a 120". 
II) Correa a l'2S"; 12) zeiasco a 
l'30"; 13) Le Guilly a l'4S". seguo
no: Magni « Bauvin. a l'SO". 

La strada che scende a Saint Sor-
Un è un nastro di asfatto che svo
lazza — per un lungo pezzo, all'ini
zio — nel vuoto sopra ta roccia viva. 
Coppi viene giù tranquillo; lascia che 
quelli che lo inseguono *i facciano 
sotto alla sua ruota. Giusto: è trop
po presto ancora per fare la corsa 
senza compagnia. E perciò la pat
tuglia. che fa il passo nella discesa 
e poi sul piano, si ingrossa. A Saint 
Jean de Maurienne (Km. 61 a 29.250 
all'ora) le posizioni tono le seguen
ti: Coppi ha sulta ruota Lazarides 
che lo ha raggiunto a Le Meriterei: 
a 1S" vengono Bartali. Ockers. Ma
gni, Correa. Geminiani, Lauredi. 
Ruiz, Dotto. Le Guilly. Bauvin. Ge
labert, Zeiasco e Mollneris; a V30" 
Corrieri. Pezzi. Martini e Baroni; ù 
X'4$- Milano; a 2'0S" Robic. Wcile-
etann, Ciose e Wagtmant. 

Da St. Jean a SU Michel de Mau
rienne ta strada è piana: Coppi e La-
zarutes accorciano il passo « ei forma 
così una pattuglia di due dozzine di 
uomini, che con calma si avviano a 
dare la scalata al Col du Telegraph. 
caldo come il fuoco. A SL Chcl de 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) FAUSTO COPPI ohe «opre f « 2 
chilo» i >etrl delta Bowra, dtMaan»-
Seetriere In ere I M I " alla 
media di Km. 27*07; 

2) Rais 
») 
4) Le Ouilly • *VBTJ 
B) BARTALI • « 0 W ; 
• ) «ose • t0*11"; 
7 ) Robie a « f a * - ; 
• ) Moli neri* a WMV; 
• ) Wellenmenn a Wde**; 

10) Wactmane a 1 5 9 V ; 
11) De Morte*. e t t-; 12) Oetn in le
ni a 17*2»*; 13) Dotto a t7*2fr; 14) 
Bertataa a 17*30"; 19) CARRCA a TP 
e 4 1 " ; W V M Cnde • 1 * W ; 17) 
Lazarides a 19-48"; 18) RoHand a ta» 
• «2"; 18) Qelabert a W A V ; 20) 
ftemrln * 2098": 21) MUORI a 20» 

) Lauredi a 
, a a * * * " ; 82) 

Z I a J M 8 " 27) BARONI a 32*18"; 
40) FRANCHI • 3293"; 48) MARTI
RI a 38*47 ; 80) OOftRItRI a 38* 
e 04-; 89) M C S O I a 38*08»; 30) 
MILANO a 48*0»», 81) OtttVPA a 40* 
• 0T>) 74) Marinelli « 47*03-| t a ) 

•H lme P*aret a 8*44". Ritirati 
e Lajoiew Qiuntl fuori torn
ino Queray, Zaaf. Kemp e 

Diederieh. 

La classifica generale 
1. FAUSTO DOPPI (Italia) in ore 

2. Oleoo (Selcio) a 1fS7"; 
3. OARREA ( I tal ia) a 
4. MAOFU (Ital ia) a a t t * " ; 
8, Ruiz (Spagna) a 
5. Ostiere (Solaio) a 
7. SAATALI ( I tal ia) a 
8. Lauredi (Francia) a a t ^ t " ; 
8. Reale (Francia) a 3 M 1 - ; 

f a De Havtog (Bete.io) a 3491'*; 
I L Monitorie a 3 3 * 3 - ; 12, «Vallen 
mimi 38*18"; 13. Gemi «la ni a 38* 
14. Detto a 41-36"; 15. Oetabert i 
47<08"| M. Qoldecnmltft a fe>38"; 

Oli aKrl Italiani: 33) FRANCHI i 
1 ora 3 * 0 1 " ; 48) BARONI a 1 ora 

02"; 82) 1 ora 
•4* I ) O O R R m t l a 1 ora M 

ULANO a 1 ora Se* 4S"; 

B» 11 
B-j 57) 

MILANO a 1 ora ST 48-« S3) BRS-
SCI e 2 ero 11' 83"; 3») MARTINI a 
2 aro 17* 8T*| 7S) OWIPPA a 2 «re 
N> 30*. Ultimo In cteaitBea è N re
gionale franasse Paret con un di-

di 4 ore 14* 20-*. 

I passaggi sui colli 
Seco 1 passaggi sai coUl valevoli 

per U Graa Fresalo «ella montagna 
nella tappa Bearg e'Oisans-Sestriere: 
Colle deua Croix do Fer (I. catrg.): 
1) Coppi; 2) Gesninlanl e Gelabert; 
«) Lesarioes; S) Dotto. 

CoDe del GaJUMer ( l . categoria): 
1) Ceppi; 2) Naia; 3) Le Guilly; 
•) Ockers; S) Bartali. 

Colie eel Btoruttaevro (X categoria): 
1) Coppi; 2) Koblc; 3) Baia. 

CoDe del Sestriere (2. categoria): 
1) Coppi; 2) «nix; 3) Ockers; 4) Le 
Gafliy; S) BartalL 

Il G. P. della Montagna 
MONTAGNA: I) COPPI p. 43; 2) GC-
laaert 31; 3) Geminiani 34; 4) oc
kers 22; 5) BARTALI 29; • ) Le Gull-
ly 11; 7) Baia 1«: 2) Roste 13; t ) Dot
to 12; 1») Mollneris S; 11) Carrea, 
Cleee, Lasartees 7; 14) Lanredl t; 
1S) t e m j , Nolten 3; II) Magni 2; 
1S) Serra, De Gribaldy, De Hertog, 
Vaa BMa l . 

Classifica per squadre 

Maurienne, zeiasco scappa. Per un 
pò Baroni gli corre dietro, ma poi 
lo lascia andare. Così il sodo di Zaaf 
arriva a quota 10S0 con VIS" di van
taggio su Le Guilly. che fa da staffet
ta alla pattuglia dei campioni, dove 
spicca sempre la t maglia » di Coppi. 
Un po' flirt su. r.c Guilly acchiappa 
Zeiasco. intanto si fatto sotto Coppi, 
Bartali, Gelabert. Geminiani, Laure* 
di. Ockers. il Col du Telegraph i 
una montagna che fa da trampoli 
no alla grande arrampicata «iti Col 
du Galibier. infatti, dal Col du Te
legraph. dove Le Guilly passa con 
l'30" di vantaggio su Geminiani. Ge
labert. Bartali, Ockers. Ruiz e Coppi. 
la strada scende giù a Vallnirc. a poi 
si alza al 10% per rayyiungere il 
tetto del e Tour ». 

Le Guilly è un ragazzo di ventan
ni; per salire. Le Guilly fa una gran
de fatica; quando lo lascio, una cur
va più sotto c'r già la pattuglia di 
Coppi, dalla quale il e re del cicli
smo > scapjxi a Le Pian (quota 1986). 
Fausto fa un volo: a La Chax (quo
ta 2005) Coppi è in ritardo di 35* 
su Le Guilly. ed ha J5 ' di vantaggio 
su Gelabert e 55" su Bartali. Ockers, 
Ruiz, Geminiani e dose. 

Più. su, ad un quarto d'ora dalla 
vetta, Coppi acchiappa Le Guilly. in
tanto Bartali, ockers. Ruta si sono 
tolti dalla ruota Geminiani e Close. 

Kon c'è gente sui costoni della 
montagna, a metà del Col du Gali
bier. Dà un calcio ad un sasso, eh* 
rotola giù e crea col suo rumore una 
illusione di vita. Vado più Su: (eco 
un uomo che spunta solo dalla cur
va: è Coppi, ita il viso sporco di pol
vere, bagnato di sudore: il vapore 
del suo respiro esce dalle sue na
rici come un getto di /timo nell'aria 
fredda. Coppi fa l'altalena sul Col 
du Galibier: passa davanti ad un vec
chio signore, che anche t/Ol coniace
le bene: si tratta di Henri Detgian-
ges, il cui monumento è vlantato 
qui, perchè gli uomini della corsa in 
bicicletta ricordino a meditino. Il 
vecchio signore di granito à felice: 
Coppi è in- fuga. E gli altri! Ecco 
l'ordine dei passaggi sul Col du Ga
libier traguardo roseo a quota 2556: 
1) Coppi (40" di abbuono); 2) Ruis 
a 2'4S" (20" abbuono); 3) Le Guilly 
a 250"; 4) Bartali a 4'2*r; 5) Oc
kers a 4'30": 6) dose a 4'35": 7) 
Gelabert a 5'10"; 8) Geminiani a 8'30" 
9) Robio a 5'55"; 10) Van Ende a 
835"; 11) Mollneris a ll'OS"; 12) Ber-
taina a IVI". Seguono: Zeiasco, La
zarides, Da Hertóg. Lauredi. Wagt-
mans. Dotto a 11'30". 

La strada, fra due muri di neve, 
è di fango. Tutto, però, qui è fuoco. 
il gran vento della montagna esos 
dal tunnel con un lungo urto tu» 
dulato e selvaggio, il gran vento lan
cia coppi nella culla delta discesa 
che è sospesa nel vuoto. Coppi si 
è messo il casco: la Sua corsa è un 
volo. La caccia di Fausto è furiosa. 
ma Coppi è un'aquila, non gli ti 

può sparare con un fucile a pal
lini. 

E pallini sembran gli uomini che 
— lontani — inseauono il « re 
del ciclismo ». S. M. Fausto, che ac
chiappa al volo la bisaccia al riforni
mento tul col du Lautaret e, col 
passo che lo fa campione dell'inte-
auimento. colpo di pedale lungo, è 
lanciato verso la grande vittoria. 
Coppi continua deciso sulla cadenza 
dei 40 all'ora, e arriva a Briancon 
(Km. 150 a 27.125 all'ora). 

Aspetto gli altri, il tempo passa. 
Bartali. Le Guilly, Ruiz, dose ed 

Ockers hanno fatto mucchio e pas
sano a 4 35". Robla ti è fatto sotto 
s passa dopo o 5". Gelabert dopo 
5'35". Geminiani è più lontano an
cora: 5'45". 

Intanto Coppi era già in alto, 
un'altra volta in alto. Si arrampi
cata con fixalità sul Passo del Man
gine vro. Con 4'35" di vantaggio su 
Robio, a 60 all'ora. Coppi e maglia 
gialla » entrava in Italia: la corta era 
tua, il e Tour » era tuo. La strada 
con le scritte di calce, gridava: e Ev
viva Coppi ». La folla esaltata grida
va: « Evviva Coppi ». nell'aria di fe

ti « vecchio » Gino Bartali sperava di festeggiare Ieri 11 suo com
pleanno con una vittoria- Non ci è riuscito, ma ha effettuato ugual
mente una bellissima corsa, piazzandosi bene fra gli inseguitori del 

suo grand* rivai* Fausto Coppi. 

sta, con un po' di fantasia si poteva 
leggere: « Evviva Coppi ». Ho rag
giunto Coppi a Champlas du Col: 
Fausto i commosso; forte, le cocca 
che ha sotto gli occhi non sono tutta 
di sudore. 

Coppi conclude la sua grande cor
ta frammezzo alla sua folla, n se-
ttriere, anche il Sestriere, è suo. Cop
pi si arrampica con una foga nuova. 
Anche per Coppi, oggi, l'aria di casa 
« un elisir che lo spinge, lo esaita. 

loco Sestriere. E' fresco e delizia
to come una menta al teltz. Ecco 
Coppi, fresco ed arzillo come una 
menta al selle, che taglia il nastro 
del traguardo, un trionfo, E' a trion
fo di Coppi, è il trionfo della t ma
glia gialla a. Per Coppi non c'è scam
po: finisce la corta fra i fiori, netta 
braccia della folla che lo strapazza, 
come un ladro preso con te mani 
nel sacco. Lo so: è amore, è passione, 
è « tifo ». 

Ma Coppi è un uomo che corre in 
bicicletta, non e un uomo che fa 
della boxe. Coppi ti rifugia all'Hotel 
Duchi d'Aosta. K sul traguardo io 
aspetto gli altri: Mule che arriva 
dopo ro»"; Ockers dopo 9'3l"; Le 
Guilly dopo 9'S4". K BartaUt e Gino 
U diavolo » arriva dopo 10'9". Poi ec
co dose dopo lO'll", poi ecco Robio 
dopo ll'S4". Il povero Robic, nella 
arrampicata tul passo del Mangine-
vro. è tosso tre volte dalla bicicletta 
perchè aveva una gomma che non 
teneva Varia. Poi non posso più aspet
tare gli altri, il telefono mi aspetta. 

La folla, la grande folla delle gran
di corse, è salita al Sestriere. Ed ora 
si sparpaglia sulla montagna. Dal
l'alto, dall'Hotel della Torre, ta folla 
sembra una massa di formiche che 
cerca invano un posto al rivaro. Ed 
all'Hotel Duchi d'Aosta, dove abita 
la e squadra », dove sono Coppi, Bar
tali e Magni, la folla i spessa, urla, 
strilla, vocia. 

invoca coppi, invoca Bartali e Ma
gni. invoca sopratutto Coppi. Il Tour. 
rischia di estere soffocato. Il cTotir», 
in Italia, impazzisce, son c'è scam
po, non si sa dove trovare un po' 
di pace. Stanotte il e Tour» non 
dormirà, t domani dovrà ancora fa
re una corta dura... Da Sestriere a 
Montecarlo: è la strada che, coi suoi 
261 km., conduce dalla montagna al 
snare: a e Tour % va sulla costa AM-
surra. Ma non è una vacanza. La 
montagna ancora cresce, ai alza, ti 
impunta: sulla montagna, sul Colle 
di Tenda (nu 1320). il e Tour» la
ncerà l'Italia, E poi il Col du BrouiS 
(m. 880). a Col de Castiltion (nu 706) 
ed infine La Turbie (m. 480) dal ver-
dunque, che parte comoda e che ha 
il pepe sulla coda. Una corta che 
mette i denti, fitti ed a punta, quan
do ei fa sotto al traguardo e che 
io più ruvido, più secco. Una corta, 
perciò, dei denti, fascerà, il segno 
nelle gambe degli uomini già rovi
nati dalla grande fatica di oggi. Non 
è un € Tour e comodo, questo. 

TUTTI HANNO DETTO: < E' STATA UNA TAPPA DURISSIMA > 

Interviste volant i a l Sestriere 
con Coppi, Sarta!!, Riiiz e Robic 

L'imponente spettacolo della folla da Cesana all'arrivo - Pezzi saluta i compagni dell'Unità 

(Nostro servirlo particolare) 
SESTRIERE, 6- — Centinaia di mi

gliala di sportivi giunti fin da sabato 
ai Beetnere hanno passata la notte 
alla e bene etolie » avvolti In coperte 
o sotto le tende del campeggiatori; 
specialmente nei dintorni di Cosane. 
Molti hanno Issato ei limiti del cam
po la bandiera gialla, che In questo 
caso non significa e colera a bordo» 
ma «Evviva Coppi»! 

Oggi è la festa del tifosi: da ore 
stanno sotto 11 sole con strani bar
re tu di paglia in testa. « Al Colle del 
Monglnevro. Coppi è solo In testa». 
Beco che co**» annuncia In questo 
momento la radio. Delirio delle cen
tinaia sparse sulle pendici. L'urlo 
sale dal fondo della valle come una 
valanga alla rovescia e raggiunge lo 
spiazzo del Sestriere. 

Cesa dice Fausto 
Bono quasi le cinque; è vicino l'ar

rivo del primo. Lo ragazze che bace
ranno 11 vincitore al provano con !• 
lingua 11 rossetto indelebile. Ecco 
RodonI, ecco li « Patron », ecco 1 so
liti filtratores. Confusione e spinta. 
Da Cesena al Sestriere sono 11 km. 
di una siepe fittissima di folla, 

Finalmente eccolo. MI slancio 
anch'io nella calca. Il eoi* sparisce 
spaventato. Zuffe selvagge. 

« AccipicchiaI Com'è magro Coppi, 
forse lo stanno uccidendo? ». La con
fusione è terrificante. Qualcuno et 
attacca ad un braccio del Camplonla-

1) ITALIA la ore 
S) Belgio a 25Ty*; 
3) i t a te la a a r a » ; 
4) Olaada a 1 ora 47*21"; 5) Spagna 

a 1 ora 4C4T*; «) Sad-Kst a 1 ora 
S f a r : 7) • r t a e r a a S «re msrsty. 

slmo. lo mi attacco a costui. 
— Come va, Fausto? 
— Bene e tu? Attenzione mi 

schiacciano, la mia bicicletta. Dov'è 
la mia biciclettat Una tappa dura, 
certo. Accidenti, dov'è andata la W-
cictetta? 

Non si può continuare. 
Lo pedino fino all'albergo; qui 

sembra che la consegna ala severis
sima e che nessuno possa entrare, 
La porta della stanca di Fausto Cop
pi si socchiude. Intrawedo Cavanna. 
Gli lancio un richiamo e Ceranna al 
gira. Con lui si gira Fausto. Ripren
do la conversazione. 

— E adesso — gli dico — che ha) 
vinto il Tour, quali sono 1 tuoi pro
getti? 

— Un momento — Cloe Fausto — 
mica Tho vinto; H Tour è una cosa 
dura motto tura. Piuttosto dimmi, 
comi tanno off altri? 

Gd spiego che gii Italiani, eeclua] 

Bartali e Carré*, non sono stati mol
to brillanti quest'oggi. Oli descrivo 
la scena che mi ba raccontato Carrea 
di Magni, al suo fianco, ebe Improv
visamente sparisce. Ha perso del mi
nuti; li e vecchio e invece è riuscito 
ad arrivare In un poeto d'onore. 

Mentre sto parlando, la gente Ir
rompe nella piccola stanza e la con
fusione dell'arrivo al ripete. CI cac
ciano tutti fuori. 

Ho appena 11 tempo di ritornare 
sul traguardo su un parafango della 
macchina den'HumanUd, proprio 
quando Boia, ebe ha tagliato 11 tra
guardo secondo, cerca di evincolar-
at dalla folla, fhiedo ragguagli allo 
spagnolo: 

— No, non va — Cloe — Jo sof 
un onro; potevo partire prima, ec
co che cosa dovevo fare. 

Egli è aceso dalla macchina • con
tinua a ripetere 11 gesto eh* ba 
fatto negli ultimi venti metri In 
•alita. Agitava la mano destra, alta 
sul manubrio, con segno di diniego. 
Se ne va verso l'albergo continuando 
a gesticolare In questo modo. 

La ressa al traguardo di arrivo 
continua. Dopo Buia, ecco arriva:* 
Ockers. Ockers cerca di risolver* Io 
Impegno del molti interrogativi po
sti dal giornalisti, parlando decisa
mente in fiammingo. Io allora gli 
rivolgo la parola In tedesco. Ockeca 
non può fare a meno di risponder*: 

— Sono stato regolare come sem
pre; epero di essere ancora, come 
sempre, regolare, 

Non aggiunge altro. 

Gina borbotta 
Seguono Le Guilly della squadra 

Ovest-Sud-ovest, e quindi è la voi 
ta di Bartau. Non vi dico 11 fragore 
degli applausi che accolgono U e 
coietto». La scene di selvaggia 
gresslone st ripetono, centuplicata, 
Anche parlar* con Gino divanta una 
Impresa temeraria. Mi riesca di farlo 
soltanto % slngbloezo. Anche Gino, 
come Fausto, e preoccupeUsetmo per 
la sua biciclette che cerca di salvare, 
come cerca di salvar* le proprie spal
le dell* pacche entusiastiche. 

— Com* va, e veookao »? -
— Berne, peeemto c M netTmnniver-

•ario aVf ano txmpsemmuu non sia 
rtaeettoa funsH sm resjslo tyamse spe-
ntvo. Ad ogni modo t fiori li ho 
evuti anch'io. 

Ricomincia * borbottare, secondo 11 
suo solito, o mi è difficile capire con 
chi ce l'abbia, Poi riesco a compren
dere che qualcuno, durante la a 
lite del Monglnevro, nell'entusiasmo. 
spingendosi da un muricciolo lo ha 
urtato codendo. 

— Sono diventato di nuovo un epi
vello » — dice Bartali — continuo a 
cadere e non sto proprio più in pie
di. ET ora che mi ritiri. 

Fa una pausa, sorride e dice: 
— Jftca l'ho detto io.p* raccoman

do/ 
Dopo Bartali è la volte dada ri

velatone dell'annate, Close; quindi 
giunga, piccolissimo, la grande testa 
posate sul manubrio, Robla 

Robic. appena aceso dalla bidclet-

n kelga Cloe*, l a 
del*» tappa, delle 
r u t t a » * Gfcf* dTtelia. te» 
asal* amebe ieri le se» 
ejeaHta. Ma l te ìmsiemtì • starteli. 

•utnkdals 11 IL »es*e 
> goasrsls M a vesti 

I * acparaai 
gialla > ~ 

te, ba un momento di 
to: lo sorreggono alle spalle. Rotte 
«reste di vetro % st aaoluca 1* me
desima, quiadi dio*: e v o gì* *J 
secondo pesto, ma no dovuto calate 
le inaL ad per» eh* non damo Bra
ca quest'anno al e Otr* di Francia » 
Qui siamo al « Giro di Tunisia ». 

Issato sulle spali* di un « • * * 

txur» gigantesco eh* lo te rassomi
gliare ad un nasetto, 11 piccole bre
tone si allontana verso la macchina 
della Casa. La folla ltaUana gli ba 
tributato una vera a propria eva
sione. 

Seguono Mollneris. Weilenxnbnn, 
Wagtmann, De Hertog. e quindi c'A 
un lungo tratto di spazio bianco. GII 
Italiani sono Impensieriti per U ri
tardo di Magni Tutti osservano le 
lancette con ansia visibilissime; fi
nalmente, ecco Carrea» Anche lui rV 
cere larga messe di applausi appena 
soeeo dalla bicicletta. A chi. attorno. 
gli chieda Informazioni di Magni, 
spiega di averlo avuto insieme sino 
sul colle del Monglnevro e non es
serselo più visto improvvisamente 
vicino. 

Finalmente, ecco Magni, n pub* 
blico tira un sospiro di sollievo. 
Fiorenzo scende di -w»̂ >>»<tv»r 

Bisogna aspettare un lungo tempo 
davanti alla porta di Magni per cer
care di parlargli. Ma quando, final
mente, la-porta ai apre, U toscano 
fa dai segni dal Ietto di non deslde-
sar* nessuna conversazione. Mi mi 
ro. • torco al traguardo. ? passato 
del tempo. Ce ne vuole per rivedere 
ancora altre maglie verdi con la 
strisele btascoroasa: quella degli ita
liani. Eoo» Pezzi, ecco BrescL Brasca 
come al solito è molto poco loquace 
• si limita a riconoscermi ad a strin
germi affettuosamente la mano, pozzi 
mi abbraccia e mi dice: «Salute tutu 1 
compagni dell'Unità di Roma, Tori
no. Milano • Genova». 

Prometto, mentre 1 duo Italiani al 
avviano anche loro con un aspetto 
molto affaticato, all'albergo dove 
pssaeranno la notte. Lo spiano dello 

I
arrivo al va lentamente sfollando. 
La gente al avvia con decisione verso 
gli alberghi Appena sotto le finestre 
degli alberghi ricomincia a gridar* 
ed applaudire. Quelli che eifr^rta 
lontano hanno deciso di non spe
rare pfu di rivedere Coppi o Berteli 
efflscclereL * stanno ripartendo. Ma 
1 più tonaci hanno deciso dlnatatera, 
voglioso veder* ga aeri italiani, ad 
ogni costo; non a*« verso. 

Un signor* vicino a me, dice: « Io, ' 
parò, pur pagando LoVO lire, non 
ho vieto un bai tmSa «. 

Un bailo aptrtto eoo «r* amento 
gB eonasgn»: e Legga domani a fior* 
nel* * aspra tutto a, 

. crollo cmom . 


